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GLI UMORI PARIGINI 


Diciamo « parigini » gli umori dei 
nostri eccellenti vicini d’ oltr” alpi, 
avvegnachè noi pure si sia convinti 
che Parigi — il cervello del mondo — 
è la Francia delle grandi iniziative e 
dei non meno grandi colpi di... Stato 
in ogni ramo dello scibile umano. 

Ivi — nella moderna Babilonia — 
gli uomini che seppero emploifer la 
« dégringolade » dell’ impero, e la cui 
eredità sì vanno palleggiando dal 1870, 
oggidì si trovano alle prese coi su- 
perstiti della semaine sanglante, re- 
duci dalla deportazione e dall’ esilio, 
ed armati di ferro e di vendetta — 
secondo la profezia elzeviriana di Lo- 
renzo Stecchetti. 

Paolo di Cassagnac — il fiero im- 
perialista che non ha giammai tran- 
sato con l’ opportunismo in auge, ha 
dimostrato ai repubblicani che la Ditta 
Gambetta e sozii governa la grande | 
nazione con le leggi e gli uomini del | 
caduto impero, mentre Ja repubblica | 
divora giorno per giorno i propri fi- 
gli con ingluvie saturnesca. 

Da Favre, morto e obliato, a Wad- 
dington, Barodet, Dufaure, Simon, ca- 
duti e dispregiati è tutto un ossario 
maledetto: perfino Thiers — il libe- 
ratore — fu trascinato dal Pantheon 
al carnaio, — perfino di Grévy sta 
per suonare l’ ultima ora! 

E dopo? 

Verrà il turno de’ comunardi, de- 
gl’ intransigenti, de’ petrolieri amni- 
stiati e riabilitati? 

Leone Gambetta, ristaurando la dit- 
tattura, aprirà il varco al monarcato ? 

Imperocchè in Francia è sempre il | 
gran piato che si dibatte tra I ordine 
e il disordine — tra la repubblica 
oligarchica, amabile, democratica e 
socialistica purchessia e il cesarismo 
de’ plebisciti o la regalità Jegittima 
del dritto divino. 

A Blanqui, Pyat, Rochefort non va 
a genio l’attuale repubblica: eglino 
aspirano a fabbricarsene una di getto, 
a loro imagine e similitudine, per 
amministrarsela a loro bell’agio. 

Anche i nostri indigeni intransi- 
genti, i Saffi, i Campanella e compa- 
gnia, hanno bensi permesso, Mazzini 
capo di lista, (e quale degnazione, 
Dio buono!) alla monarchia di libe- 
rare l’Italia, ma non vorrebbero ri- 
spettare il suo diritto di cementarne 
ora la unità e il dovere di renderla 
forte e temuta al paro delle altre 
grandi nazioni europee. 

Ma i nostri intransigenti sono po- 
chi fossili impotenti, che si distrug- 
gono in solitarie estasi e in contem- 
plazioni platoniche. Talora, discen- 


dendo dall’Aventino,i profeti del maz- 


zinianesimo cooperano alla genera- 
zione de'Passannante e de'Cordigliani 
— ma è affare di poco momento. In 
Italia si suole obliare facilmente. 

Ora Parigi è diventata il centro 
della cospirazione cosmopolita. Di Jà 
Rochefort, Blanqui, Pyat e minori pe- 
dissequi attaccano con audacia nuo- 
vissima l'ordine sociale e tentano di 
minare le fondamenta su cui riposa 
tl civile consorzio. Ma i gemiti e i 
fremiti del cosmopolitisno anarchico 
se non commovono l’opportunismo Î 
imperante non impensieriscono nep- 
pure i fautori del monarcato, i quali 
dalle intestine discordie radicali pro- 
nosticano la rivendicazione dell’ usur- 
pato potere. 

L'impero, accusato su tutti i toni 
così dagli usurpatori del 4 settembre | 
come dai ribelli del 18 marzo, di mal- 
versazione e corruzione aveva resa 
potente la Francia ; e Napoleone terzo 
con sapiente politica aveva ottenuto 
la conciliazione degl’ interessi sociali 
mercè un’ oculata distribuzione di la- 
voro fra quegli strati inferiori che 
dopo dieci anni, tornano minacciosa- 
mente a galla. 

A fianco dell Intransigeant, della 
Commune, del Mot d'ordre e simili 
gioruali comunardi. propugnanti |’ a- 
narchia, pulluiano a Parigi numerosi | 
ebdomadarî « pornografici » — ultima 
espressione della nuova scuola lette- 
raria attualmente in voga nella im- 
mensa capitale ; laonde la repubblica 
opportunista, che impreca su la tom- 
ba di Giacomo Offenbach, colpevole 
di aver esilarato il popolino durante” 
il secondo impero, dà vita al buon ge- 
nere letterario e incoraggiamento al 
lenocinio della eleganza verista ve- 
dova delle foglie di fico. 

G\ intransigenti che ora si affanna- 
no per il Garibaldi e che riconoscono 
legittime (in massima) le pretese dei 
nostri irredentisti, mettiamo pegno 
che ove fossero stati al potere nel 
1849 avrebbero votato di grand’ ani- 
mo per la spedizione contro la re- 
pubblica mazziniana con la medesima 
disinvoltura...... francese onde atte- | 


stano adesso la loro tenerezza al « vin- 
citore di Digione. 


Felice Pyat stesso che tra un arti- 
colo incendiario e una sottoscrizione 
per un rewolver d' onore da offrirsi a 
Berezowscki, trova il tempo di scrivere 
avere l'Italia diritto « alla annessione 
di Trieste e del Tirolo» — lo stesso 
direttore della Commune insorgerebbe 
‘energicamente a contrastare, la re- 
stituzione — per esempio — di Nizza, 
la patria, cioè, di colui al quale ades- 
so i fogli radicalissimi sciolgono inni 
e ardono incenso ! 

Egli è che, opportunista o radicale, 


democratico o socialista-anarchico, Ra- 


bagas cambia il pelo, ma giammai il 
vizio. 

Vivano, dunque, gli umori di Ra- 
bagas ! ab. 


INTERESSI PROVINCIALI 


L’ onorevole Mangilli ha diretta 
la seguente lettera al sig. Direttore 
della Gazzetta dell’ Emilia. La con- 
sorella però non l’ha per anco pub- 
blicata e ciò c’ induce a ripri 
durla senza dilazione trattandosi di 
rimettere a posto la verità in ar- 
gomento che è per noi della mas- 
sima importanza e che non vuol 
esser travisato dal capriccio o dalla 
malevolenza del primo che capita. 

Cento, 14 Ottobre 1880. 
Egregio sig. Direttore, 

Più di una volta io ho avuta oc- 
casi»ne di lagnarmi presso di Lei, 
non per la poca benevolenza, a non 
dir peggio, del suo corrispondente da 
Cento a mio riguardo, ma per la ine- 
sattezza delle informazioni*che da esso 
le vengono dirette; le quali, pubbli- 
cate in un giornale moderato gettano 
una luce meno che simpatica sulla 
parte politica alla quale ci onoriamo 
tutti di appartenere. 

Tale è la nota da Cento inserta nel 
N. 206 della Gazzetta colla data 13 
Ottobre. 

In essa si dà ragguaglio di una con- 
ferenza tenutasi lunedì u. s. a Ferrara 
fra quella Oaor. Deputazione Provin- 
ciale e la Giunta Comunale di Cento 
sull'argomento della Ferrovia che si 
vorrebbe costruire fra Cento e S. Pie- 
tro in Casale, conferenza chiesta dalla 
Giunta anzidetta noo per combattere 
I° opposizione dello scrivente, ma per 
essere autorizzata a ripresentare al 
Consiglio Comunale di Cento una pro- 
posta che questo altra volta respinse 
siccome dannosa al vero interesse 
ed all’avvenire del Paese. 

Le quistioni che si trattarono in 
quel Congresso furono assai gravi, e 
la sospensiva proposta dallo scrivente, 
ed approvata alla unanimità dalla De- 
putazione non escluso il Prefetto fu 
determinata da circostanze di fatto che 
lascio alla di Lei saviezza, ed alla 1m- 
parzialità del Pubblico di apprezzare. 

Fra la Deputazione Provinciale di 
Ferrara autorizzata a ciò dal Consiglio, 
e la Giunta di Cento, fu stipulata lo 
scorso auno una convenzione per la 
quale i due Eati sì sarebbero costi- 
tuiti in consorzio per la costruzione 
ed esercizio di un tronco di ferrovia 
da Cento a S. Pietro in Casale. 

Questo tronco doveva farsi a sezione 
ordinaria onde facilitare priacipalmen- 
te le transazioni del commercio di 
Cento, il quale avrebbe potuto spedire 
e ricevere merci senza i ritardi che 
sempre derivano dal carico e scarico 
delle merci medesime. e dal magaz- 
zinaggio. 

La convenzione inoltre basavasi. su 
date risultanze di un piano tecnico. e 
finanziario che portava ad un deter- 
minato onere, il quale onere finan- 
ziario muta, mutaudosi gii elementi 
da cui, deriva. 


cl iaserzioni si ricevono în Ferrara presso 1° 
24. Per il Regno, ed altri Stati, mediante învi 


ono i manoseritti e non si accettano comuni 


Il 
| 


cio d'am- 
an vaglia 


n e articoli so non 
lettere e i pacchi nou atîrancati si respingono, 


Le ho detto che quel compromesso 
fa respinto dai Consiglio Comunale 
di Cento come sproporzionato alle 
aspirazioni ed all’ economia del Co- 
mune, ed aggiungo che non incontrò 
maggior fortuna presso il Governo, 
Il quale negò assolutamente di con- 
cedere una ferrovia a sezione ordina- 
ria, disposto ad accordare la costru 
zivne di un tramway. e rimandò il 
progetto tecnico con tali aggiunte a 
modificazioni da variarne  notevol- 
mente l’importanza e gli effetti. 

Mutate così le condizioni di diritto 
e di fatto come poteva la Magistra- 
tura Centesa pretendere di tener fer- 
mo ed efficace il deliberato del Con- 
siglio Provinciale, e presentarsi pu- 
ramente e semplicemente al proprio 
Consiglio per la revoca di un voto 
precedente e per l'approvazione di 
una convenzione, il cui oggetto è tanto 
mutato, che in qualhe modo è inte- 
ramente scomparso ? 

Ma vi è di più. Come si è detto, il 
Governo nel respingere gli studî della 
Ferrovia, subordinava il proprio as- 
senso di futura concessione all'intro- 
duzione in essi di modificazioni impor= 
tantissime, quali: allargamento delle 
curce, diminuzione delle pendenz», fon- 
dazioni più solide nel ponte sul Iteno, 
controscarpe alle rampe che vi acc 
dono, maggior dimensione delle tra- 
vate în ferro, ingrandimento delle sta- 
zioni, ed altre simili bagatelle. 

Tutto questo porterà un aggravio 
non indifferente nel costo della fer- 
rovia. Quale sarà quest’ aggravio?.... 
Sarà sempre tollerabile dalla finanza 
di un piccolo Comune, cui parve trop- 
pa la prima spesa enunciata?... E la 
Provincia vorrà e potrà arrivare fin 
là per contentare le velieità di un pie- 
colo paese, e non di tutto un paese, 
mentre ia maggioranza legale di esso, 
disse di non volerne sapere di ferro 
Via a tal costo, e l'immensa maggio- 
ranza di censiti, di coloro cioè che 
dovranno poi pagare, non la vuole in 
nessuna guisa? 

In questi termini poteva ragione- 
volmente la Deputazione Provinciale 
aderire ai voti della Giunta dì Cenio, 
e non doveva accettare una mozione 
sospensiva? — la quale ha un triplice 
intento : 

1° di sentire il voto del Governo in- 
torno alle modificazioni tecniche da 
Esso ordinate, e che diconsi eseguite. 

2° Esaminare gli effetti finanziarî 
di queste varianti affinchè gli Enti che 
devono impegnarsi conoscano e com- 
misurino la responsabilità, a cui van- 
no incontro. 


3° Valutare finalmente se, trattan- - 


dosi di un Tramway e non di una fer- 
rovia, valga la pena di spendere oltre 
ua milione e mezzo, quando si può 
unir Ferrara a Cento, e a un: tempo 
collegar fra loro altri: ricchi e popo- 
losì Comuni, spendendo un decimo di 
tal somma, e lasciando intatta una 
quistione dalla quale dipende l'avve- 
nire di una piccola ma interessante 
città e dell'intero suo territorio. 

Eccole,sig. Direttore, le ragioni della 
mia sospensiva; — Non chiesi mai di 
studiare una quistione che per me è 
anche troppo studiata. 

Faccia Ella piuttosto , egregio sig. 
Direttore, che il suo corrispondente 
studi di essere meno parzia!e, e' più 


Di elit 
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sincero, combattendo a viso aperto, 
ma in altro campo, un avversarìo po- 
litico, che tale e non altro so bene di 
essere per lui. 
Gradisca poi che mi confermi 
Suo Dev.mo 
A. MANGILLI. 


1N PIENA MONARCHIA 


I lettori già sanno che Oliviero Pain, 
comunardo, evaso con Rochefort dalla 
nuova Caledonia — prima dell’amni- 
stia — e ora redattore a Parigi del- 
1’ Intransigeant giornale petroliero — 
si è recato a Genova latore di una 
lettera dello stesso Rochefort e di 
un'altra di Blanqui al generale Ga- 
ribaldi. Tanto per dare un idea della 
libertà che nell’ Italia monarchica go- 
dono 1 repubblicani, i rivoluzionarii, 
i comunisti e la stampa che ne pro- 
fessa i principi, ecco un brano del 
Popolo di Genova che racconta i par- 
ticolari della visita del Pain a Ga- 
ribaldi : 

Primo s'avvicinò Oliviero Pain — 
dice il Popolo — consegnando le due 
lettere. 

Garibaldi le accolse lieto, chiedendo 
notizie di Rochefort, Victor Hugo e 
del vieur Blanqu 

« Ho sentito episodio di Saint- 
Germain — disse il generalé in fran- 
cese al Pain — Voi avete protestato 
in nome dei fucilati, contro l'erezione 
della statua di Adolfo Thiers — colui 
che ha insanguinato i campi di Satory. 
Avete fatto bene! — io non ho mai 
creduto Thiers il liberatore del terri- 
torio! 

Garibaldi, rivolgendo poi la parola 
al direttore e agli altri scrittori del 
Popolo, fra le altre cose, disse : 

« Bravi giovani |... vi siete mante- 


nuti sulla schiuma — non vi lasciate | 


soffocare dall'onda impura dei Ra- 
bagas. » 
Eppoi rivolgendosi ad Oliviero Pain 
ed additando a lui i sullodati scrittori: 
— Voilà des repubblicains purs! 
Ma il più importante viene adesso. 
Insieme coi sudditi era pure un Ca- 
legaris rappresentante la Voce del po- 
polo di S. Francesco di California, e 
un antico milite di Garibaldi certo 
Forlivesi. Questi disse parole d'au- 
gurio a nome della Romagna, e Ga- 
ribaldi rispose : 
< Ah la Romagna! la patria di Saffi 
e di Valzania! Ieri ho parlato con 
Sali - tutte le divergenze sono ces- 
sate — siamo tutti concordi — affret- 
teremo così il trionfo finale — siamo 
lutti repubblicani e dobbiamo esserlo...» 


INONDAZI 


Ci scrivono da Intra, 11 ottobre. 

Ecco maggiori particolari sui disa- 
stri qui avvenati e già annunziati dai 
telegrammi. 

La torrenziale pioggia del giovedì 
aveva fatto gonfiare i due fiumi da 
cui Intra è fiancheggiata, travolgendo 
nelle onde tronchi d'alberi, enormi 
macigni, che tutto abbattevano quanto 
si parava loro dinanzi. Il fiume San 
Giovanni in particolar modo portò la 
ruina, la desolazione, distruggendo 
molte proprietà; invase a Possaccio la 
vastissima cartiera del sig. cav. Co- 
hianchi; più a Valle abbattà il canale 
conduttore, di solidissima costruzione, 
che, attraversando l’acqua dall’ una 
all'altra sponda, dedotta dallo stesso 
fiume più a monte, serve a mettere 
in moto parecchi opifizi, a cui danno 
opera più di mille operai, i quali ne- 
gli attuali tempi, già soverchiamente 
calamitosi, dovranno perdere una quin- 
dicina di g'ornate di lavoro. 


| particolar modo, in cui 


Procedendo più oltre ed ingrossando | 
per successivi rivoli, minacciava la | 
rinomata filatura dei fratelli Taglioni, | 
i quali hanno saputo proprio togliere | 
dalle fauci dell'imosorabil S. Giovanni 
il loro stabilimento, facendo eseguire | 
mirabili arginature con gravissimo di- 
spendio: furon questa volta messe a 
durissima prova, ne riuscirono grave- 
mente offese, ma salvarono l’ intero 
stabilimento, che forse sarebbe andato 
perduto. Le acque ingrossando sem- 
pre più, straripando sui prati del sig. 
| cav. Cobianchi, andarono a flagellare 
i l’antica fabbrica di filatura e tessitura 
| dello stesso proprietario, abbatterono 
muri di cinta, distrussero parecchi et- | 
tari di praterie, e un ponte in legno 
che unisce Intra a Zerevalle. 
| Più sotto distrussero giardini, case, 
inghiaiarono canali : ogni lavoro quin- 
di fu sospeso 

La notte dal giovedì al venerdì, în 
incossante- 
mente diluviò, concorse a portar tanta 
desolazione, a far versare tante la- 
grime; ogni rigagnolo diventò un tor- 
rente, che tutto distruggeva. Ed ap- 
punto uno di tali rigagnoli danneg- 
giò gravemente la fabbrica di cappelli 
del sig. Nava Giovanni ; il mattino si 
videro sul lago galleggiare forme, 
cappelli, utensili d’ogni fatta. 

Un altro di tali rigagnoli venerdì 
ingrossando orribilmente e conver- 
tendosi in grande fumana, invadeva 
parte dell’estesissimo stabilimento di 
fonderia del signor Guller nella fra- 
zione di Selasca; abbatteva una parte 
dell’edifizio, tutto avvolgendo nelle sue 
onde e trasportando al lago. 

A compiere tanta distruzione pare 
| che non bastassero le pioggie più che 
torrenziali di due giorni ; alie cinque 
pomeridiane un indemoniato tempo- 
rale nero nero, continuamente rom- 
bante, versava dapprima pioggia a 
nubi: cessa improvvisa la pioggia ed 
| incomincia la tempesta ; fu lunga, a- 
sciutta, grossissima, a chicchi straor- 
dinari. Tutto distrussero, nulla più 
sfuggì a tanta ira; la via S. Giovanni 
venne invasa dallo stesso fiume. La 
meteora si spiegò sopra zona vastis- 
sima di circa 20 chilometri, Poveri 
operai, poveri agricoltori, poveri mon- 
tanari, i quali si videro portato via 
il raccolto delle castagne che da un 
giorno all’altro avrebbero scosso ! 

Si hanno a deplorare vittime uma- 
ne; se ne ignora il numero : uno però 
venne estratto cadavere nelle acque 
di S. Bernardino presso il ponte di 
Renco, ed un fanciullo sarebbe perito 
miseramente vicino al ponte S. Gio- 
vanni, dove stava circondato dalle ac- 
que, se un coraggioso giovane, assi- | 
| curandosi ad una fune, non 1° avesse 
tratto in salvo. i 

Finora non siamo in grado di re- 
| gistrare tutte le' perdite patite. 


L'incendio di Santander 


Ua terribile incendio — come an- 
nunziò il telegrafo — spargeva, il 6, | 
la desolazione nella città di Santan- | 
der, sulla costa cantabrica. I giornali | 
spagnuoli così ne parlano : | 

Lo spettacolo che offriva ieri San- | 
tander, era imponente quanto lugu- | 
bre. Tre edifizi i più giustamente ap- | 
prezzati dalla popolazione non esi- | 
stonò più in questo momento e non | 
sono che un ammasso di rovine. Con 
quale rapidità il fuoco si è propaga- 
| to, mercà il vento del sud che ha 


"dei Devutati un progetto di = 


| ogni fiducia di poterne esse! 


soffiato violentemente sino alle quat- 
tro del pomeriggio ! 

Il fuoco è cominciato alle undici e 
un quarto nell’ala sud del palazzo 
del marchese di Montecastro, e in al- 
cune ore ha divorato questo edificio 
compreso il Caffè Svtzzero, il Club 
delle Regate, la sede della Società 
Circoto de Recreo. 

Il vento attizzava l'incendio con un 
tal furore che è stato impossibile sal- 
vare la mobiglia e le opere d’arte e 
che il fuoco si è rapidamente comu- 
nicato alla magnifica abitazione del 


| sienor Pambo, posta al nord del pa- 


lazzo precedente, dal quale è però se- 
parata da una strada abbastanza larga, 
la via Calderon. Il vento spingendo 
le fiamme verso il nord, la linea delle 
case che si trovano in via de Martillo, 
divenne rapidamente preda del fuoco, 
comunicandolo a un altro edifizio, che 
apparteneva come il secondo edifizio 
bruciato, al signor Pambo, e dove si 
trovavano gli uffizi della Banea di 
Santander. 

Tutte le case poste nella vicinanza 
di Rio de la Pila, hanno sofferto più 
o neno gravemente. 

È impossibile descrivere lo spetta- 
colo che presentavano durantela notte, 
gli edifizi incendiati. I muri maestri 
crollavano con sinistri scrosci: fac- 
ciate intere sparivano sotto i turbini 
di polvere e di fumo... La costerna- 
zione era generale. 

Le perdite cagionate da questo di- 
sastro sono enormi. Il calcolo non può 


esserne fatto prima di alcuni giorni: 


ma in ogni caso si tratta di molti 
milioni. 

Non è che alle due della mattina, 
che il fuoco avendo fatta la sua parte, 


è stato possibile domare l'incendio... 


— 00000 IO 


SULLE PERIZIE MEDICO-LEGALI 


Nell ultimo fascicolo del giornale 
medico 5! Morgagni, pubblicato pochi 
giorni sono, trovo un importantissimo 
articolo del prof. Tamburini intorno 
alle perizie medico-legali. In esso, 
l'illustre docente di Medicina legale 
alla R. Università di Modena propone 
modificazioni di procedure penali e 
nelle ordinazioni del giurì dei periti 
medico-legali che porgono molto ap- 
noggio a quelle che îo svolsi nelle 
Rassegne inserite in appendici di que- 
sto giornale. 


| che 


{ che ad ogni altra causa di morte, come ri- 

Spetto all'esistenza o di alienazione mentale 
ece., non deve essere studiata e svolta e com- 
battuta con argomenti pro e contro dinanzi 
gi giurali : essa deve essere soli damente sla- 
bilita prima E perciò non vi debbono es 
sere periti d'accusa o di difesa, ma un'unica 
Commissione peritale chiamata dal magistrato 
a giudicare con tulta imparzialità sugli ele- 
menti di falto, sui quali è necessario il re- 
sponso della scienza, salvo ad invocare un ul- 
teriore giudizio di altra Commissiore, quan- 
do il responso della prima non sia convin- 
cente o siano sorti dispareri in seno ad essa. 

Poi ci proponiamo di svolgere ampiamente 
questo concetto in un prossimo lavoro. Jn- 
tanto egli è certo esser questo il punto che 
ha bisogno di riforma. 

L'ou. Villa che prende tanto a cuore le 
riforme nel procedimento penale, volga an- 


| che su questo punto la sua al'enzione e tol 


ga uno stato di cose, contro cui ad ogni pro- 
cesso un po' celebre si rivolta la istessa co- 
scienza. pubblica. » 
TamsoRiNI. 
(Dalla Rivista di Freniatria Fasc. [. Il:) 


Le proposte dell’illustre alienista e 
le mie basate in parte sugli identici 
principî giungono a conclusioni par- 
ziali simili. Quando l’egregio docente 
avrà svolto ampiamente il tema come 
ha promesso, vedremo se nel caso 
speciale dei reati di veneficio si tro- 
verà d'accordo meco in tutte le par- 
ticolarità, e se modificherà quelle ri- 
sguardanti il diritto di nomina dei 
periti. 


Dott. G. ZEnI. 


Notizie Italiane 

ROMA 13. — Il cardinale Nina a- 
vendo ripetutamente insistito per es- 
sere esonerato dall’officio di segreta- 
rio di Stato, il pontefice Leone XIII 
si è infine indotto ad accoglierne la 
dimanda, desiderando però che con- 
tinui a reggere l’officio fino alla no- 
mina del successore. 

ll cardinal Nina, per benevola de- 
ferenza del papa, conserverà in avve- 
nire la prefettura de’ Sacri Palazzi A- 
postolici. 

Il prossimo ritorno in Roma del 
cardinal Jacobini non è improbabile 
i colleghi a queste disposizioni 
nella Corte pontificia. 


MILANO 13. — Le LL. MM. il Re 


Ecco l'articolo dell'illustre Tambu- | 


rini: 


Riforme dell'onor. Villa al prosedimento penale 


« L'on, Ministro di Grazia e Giustizia pre- | 


sentò, nella tornata del 9 Marzo, alla Camera 
lodificazioni 
fisguardauti il procedimento penale pei cri- 
mini, la Camera di Consiglio, il Giudice i- 
struttore ed i dibatlimenti davanti alie Corti 
d' Assise » nel quale si notano, fra le prio- 
cipali riforme, l'applicazione del rito som- 
mario nell’ istruttoria criminale pei casi di 
flagranza e di reo confesso, |’ abolizione de- 
gli assessori nelle Corti 
Camera di Consiglio, ed altre dirette spe- 
cialmente più spedito il procedimento pe- 
nale, che oggi si proluoga talora iudefiui- 
tamente. Non è vostro compito, ne rientra 
negli studi nostri addentrarci nel merito di 
tali riforme. Solo ci duole il Vedere che 
coll art. 12 del Progetto l'on. Villa sanzioni 
il mantenimento dell’ irraziovale e dannoso 
sistema dei perili d’ accusa € periti a difesa 


| nei dibattimenti dinanzi le Corti d' Assi 


irrazionale e dannoso perchè mentre non 
riesce ad illuminare il magistrato giudicante, 
quando non riesce ad imbrogliarne le idee, 
risulta il più spesso di disdoro alla scienza 
ed alla rispettabilità delle persone che la 
rappreseotano, ie quali, il più delle volte 
sono tratte, dalla falsità stessa della posizio- 
ne che loro vien falla, a scambiare la loro 
parte di periti in quella di avvocati. Da mol- 
to tempo la coscienza pubblica, la. scienza 
inquanti si sono trovati qualche volla, per 
ufficio, in quella posizione, dimandano cessi 


| quell’indecoroso spettacolo della lotta fra 


di scienziati, che l' uno contro 
Paltro armati dei più sottili argomenti. ca 
gni prestigio 8! 
no perdere ogni prestigio ne illuminati ai 
(2950 spesso a ri 
poveri giurati, costretti il più Spesso a. 
cercare da tull'aitra parte elemeuti utili al 
proprio giudizio. = — ì 
La prova generica sia riguardo a veneficio, 


due gruppi 


d' Assise e della | 


e la Regina di Sassonia, che ieri do- 
vevano giungere a Monza, hanno ri- 
tardato la loro venuta in Italia, e non 
arriveranno che il 16 o il 17 corr. 

Il Municipio di Monza ha stabilito 
di fare solenni onoranze alle LL. MM. 
che viaggieranno in forma ufficiale. 

— In seguito alle pioggie di que- 
sti giorni si deplorano nel Lombardo 
parecchie piene. Le acque dei fiumi 
sono in continuo aumento ed in alcu- 
ni punti si hanno avute rotture di 
argini. Il Ticino è assai ingrossato ; 
anche il Po è salito ad un'altezza 
considerevole. 


NAPOLI — Telegrafano al Diritto 
che ieri l’altro doveva essera pubbli- 
cata la requisitoria sui fatti avvenu- 
ti al Teatro Fondo. Si assicura che 
saranno rinviati alla sezione d’ accu- 
sa due funzionari di pubblica sicu- 
rezza, nove guardie di questura e pa- 
recchi perturbatori appartenenti alla 
fazione sandonatista. Inoltre è stato 
sospeso l' ispettore di pubblica sicu- 
rezza, Vigo, in conseguenza di una 
inchiesta constatante occultazione di 
reati. 


VERONA — L'Adige narra che nella 
notte di sabato ultimo scorso ignoti 
individui lanciarono dei sassi contro 
il soldato di guardia alla polveriera 
di una fortezza posta vicino allo stra- 
dale che mette a Minerbe da una par- 
te e a Bevilacqua dall'altra. Quella 
polveriera è distante dalla fortezza 
stessa oltre tre chilometri. 

La guardia, che dicesi sia stata col- 
ta e ferita da uno di detti sassi, ebbe 
per ben due volte a far fuoco contro 
i vili aggressori, senza che però, per 
quanto fino ad ora si sappia, sieno 
stati scoperti. Le autorità civili e mi- 


litari fanno attivissime pratiche per 


venire a conoscere qualche cosa di 
preciso intorno a questo deplorevolis- 
- simo fatto, e sperasi fra breve in qual- 
che utile risultato. La polveriera è 
fornita di un deposito considerevole 
di terribile materia esplodente. 


MANTOVA — Le Società riunite 
dell'Uguaglianza sociale e dei Redu- 


ci dalle patrie battaglie di Mantova, | 


fanno invito alle Società sorelle per= 
chè mandino dei rappresentanti al Co- 
mizio che si terrà in quella città il 
giorno 17 del corrente mese, per pro- 
testare contro i Gesuiti che vengono 
an Italia, 


NOVARA — Il Corriere di Novara 
scrive: 

« In questi ultimi giorni abbiamo 
avuto frequenti e disastrosi tempora! , 
nonchè una forte caduta di neve. Ieri 
mattina le Alpi presentavano un pa- 
norama veramente maestoso, ma le 
notizie che ci pervenivano dalla mon- 
tagna non erano punto liete. A Bor- 
gomanero in pericolo il ponte nuovo 
sull’Agogna; nella nuova strada della 
Cremosine diverse frane abbastanza 
serie, guasti straordinari lungo la 
strada di Varallo, e così dal lago 
d'Orta e da altri siti, » 


Notizie Estere 


AUS. UNGH. — A Vienna non si ha 
molta fede sull'esito delle faccende 
orientali. L' officiosa Presse rileva che 
circolano notizie contraddicenti rela- 
tivamente allo scioglimento della que- 
stione, e che bisogna accogliere con 
gran riserva la decisione della Tur- 
chia di consegnare Dulcigno. 


GERMANIA — Il Fremdenblatt ha 
da Berlino una notizia assai impor- 
tante. Esso afferma che negli ultimi 
giorni sì è compiuto un sensibile riav- 
vicinamento fra la Francia, l’ Austria 
e la Germania che avrebbe per conse- 
guenza di fare appoggiare dall’allean- 
za austro-tedesca gl' interessi perico- 
lanti della Francia nel Mediterraneo. 


FRANCIA — Ferry diramò una cir- 
colare confidenziale colle istruzioni 
agli ispettori che devono visitare gli 
stabilimenti trasformati dei gesuiti. 

Dilke è arrivato e scese al Grand 
Hotel — egli passerà un mese nel 
Mezzogiorno per finire di rimettersi 
in salute. 

Stamane arrivò Grevy per presie- 
dere il Consiglio dei Ministri. 


socialisti per trattare la faccenda Be- 
rezowki. 

È smentita la malattia di 
Martin. 


a i 
Cronaca e fatti diversi 


Henry 


Causa dei tumulti di Co- 
macel + — Nella seduta di ieri 
fu interessantissima, per la spassiona- 
tezza e per la chiara esposizione, la 
testimonianza del signor Boccaccini 
Paolo. Circa ai ritenuti vstigatori, in- 
terrogato in vario modo dal signor 
Presidente, anche ad istanza del P. 
Ministero egli fermamente escluse con 
la sua convinzione e i suoi apprezza- 
menti, la penale responsabilità degli 
accusati. Risultò anche dalla sua de- 


posizione che il concetto e la parola | 


di fuochisti non erano una novità ve- 
nuta fuori soltanto nella circostanza 
delle elezioni politiche, ma bensì a 


queste da molto tempo preesistevano. | 


Altri due testimoni, impiegati al 
Monte di Pietà di Comacchio, dimo- 
strarono infondate le idee dell'accusa 
intorno alla impegnata dell' 8 Maggio 
precedente le elezioni, essendo stata 
questa dovuta alle speciali condizioni 
del paese e di quel Monte che era 
chiuso da circa un mese, e non aven- 
do essi mai sentito parlare di pro- 


messe di riscatto dei pegni come ar= | 


tificio elettorale da parte degli avver= 
sari della candidatura Seismith-Doda, 
Verso la fine dell' udienza, il testi= 


i dj con orazione inaugurale del Prof. 


| l’anticipato pagamento nel Regno delle 


Domenica ha luogo la Munione dei | PET ce0t0, il ministro delle finanze ha 
i 


| ligentissima ed efficace. 


Gazzetta FERRARESE 


ì; 


monio, parte lesa, Carlo Guidi fu mes- 
so a confronto con i testi Aldina Cin- 
ti e Aldo Ferroni, per certo discorso | 
compromettente ch'egli attribuiva ad 
un imputato d' istigazione e diceva 
ripetuto dalla signora Cinti. Questa 
negò vivamente, e il signor Aldo Fer- 
roni, interrogato subito dopo, venne 
a confermare la smentita della Cinti. 

Naturalmente questo fatto ha pro- 
dotto qualche impressione, come ave- 
va prima destato interesse il confron- 
to fra altri due testimoni tendente ad | 
assodare che un altro ritenuto istiga- | 
tore, durante i tumulti, distribuiva 
gratis i liquori della sua bottega, con- 
fronto che eliminò tale prove. 


Riapertura dei corsi uni. 
ef. — Il nuovo anno scola- 
stico verrà aperto il 1° del prossimo 
Novembre cogli esami di ammissione | 
e di promozione, Il giorno 14 avrà 

luogo la solenne riapertura degli stu- 


Giorgio Turbiglio, e il giorno seguen- 
te avranno principio le lezioni. 

Il tempo utile per le iscrizioni di 
studente o uditore dei corsi dura fino 
al 10 dello stesso mese. 


Arresto, — Jeri arresto di un 
individuo per vagabondaggio. | 


Fortuito. — Dalle guardie di P.S. 
venne ieri accompagnato all'Ospedale 
certo Fabbri Vincenzo per contusioni 
riportate cadendo sotto il Volto del 
Cavallo. 


Funebri, — Come preannunciam- 
mo, ieri a sera ebbero luogo i fune- 
rali dell'avvocato Crema. Il convoglio 
partì dalla Stazione della ferrovia e 
s' avviò al Camposanto percorrendo il 
Corso di Porta Po. Esso presentava un | 
imponente aspetto sia per il ricco ac- | 
compagnamento como per il seguito | 
di autorità ed avvocati che vollero | 
rendere mesto tributo di compianto | 
all’estinto amico e collega. 


Una statistica sconfortan- | 
te. — Dal prospetto dello stato san 
tario dell’esercito nel mese di mag- 
gio, testè pubblicato dal Ministero della 
guerra, troviamo che in quel mese si 
ebbero undici suicidi nell'esercito. | 

Il male è profondo e facciamo quin- | 
di voti che vi si ponga rimedio. 


I 
Hi pagamento delle cedole. | 
— Per le considerazioni medesime che | 
consigliarono nei precedenti semestri 


cedole al portatore del consolidato 5 | 


disposto che il pagamento nello Stato 
delle cedole del detto consolidato per 
il semestre scadente al primo gennaio 
1881, abbia luogo a cominciare dal 
giorno 20 del corr. mese di ottobre. 


"Teatro To i-Borghi. — As- 
sistendo jeri sera alla prova della 
Sonnambula ci pareva impossibile co- 
me allo stato di completa immaturità | 
in cui trovasi il concerto dell’opera, | 

*l’Impresa avesse potuto arrischiare 
l'andata in iscena per domani sera. 

Apprendiamo stamani infatti che la 
prima rappresentazione verrà procra- 
stinata e che l'Impresa s'appresta 
eziandio a qualche temperamento onde 
possibilmente assicurare il successo 
dello spettacolo. 

Ella fa benissimo, e farà pur bene | 
a non risparmiare cure e spese a tal 
uopo, pensando che il far molti quat- 
trini con pochi quattrini è un pro- 
blema che il teatro non ha mai sciolto. 

D'altra parte trattasi d' un’opera 
bella sì, bellissima, ma che non aven- 
do più e da gran tempo le attrattive | 
della novità, occorre che il pubblico | 
sia attrato da una interpretazione di- 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 13 Ottobre 1880 
Nascita — Maschi 3 - Femmine 2 - Tot, 5. | 
Nari-MORTI — N. 0. 
Maramoni — N. 0, 


Morri — Gallieri Maria fu Francesco, d' anni 
39, giornaliera, moglie di Tagliati Giuseppe 


— Fabbri Federico fu Luigi d' aqui 


cuoco, marito della Grata Teresa — Ba- 
golini Dejanira fu Antonio d’ anni 59 pos- 
s idente moglie di Collevali doll. France- 
sco — Balboni Luigia fu Ignazio, d'anni 84 
donna di casa nubile. 

Minori agli anni uno N. 2. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
14 Ottobre 


Bar.® ridotto a 0° 
Alt. med. mm. 762,01 mass.* 
Al liv. del mare 765,05] » media 15, 2 » 
Umidità media: 68 6/Ven. dom. NE, NW 
Stato prevalente dell'atmosfera: 
Sereno, alla mattina nebbia rara 
15 Ottobre — Temp. minima 11° 5 C. 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
Ottobre — ore 11 min. 49 sec. 3 


min.* 


{T Ci 12°, 0C 
[Eee 19,90 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 14. — Tunisi 14. — La squa- 
dra francese di levante lasciò la Go- 
letta diretta al Pireo. 

Baosich 13. — La corvetta inglese 
Bittern si recò a Cattaro per conse- 
gnare istruzioni al console Green che 
lascia oggi Cettigne. 

New York. 14 — I repubblicani gna- 


| dagnarono terreno sull’ elezione del 


presidente. 


Londra 15. — Il Times e lo Standar 
dicono che il governo decise proces- 


| sare per cospirazione i principali mem- 


bri della lega agraria. 


Buenos Ayres 14. — Avellaneda con- 
segnò ieri îl potere al successore Ri 
ca, il quale dichiarò che si sforzerà 
a mantenere la pace interna ad ester- 
na ed incorraegiare l'industria e con- 
solidare l'unione di tutte le parti del- 
la confederazione. Il gabinetto si è 
dimesso. | nuovi ministri son i 
ro alla giustizia, culti ed tenzione, 
Frigoyen agli esteri, Delvis all” inter- 
no, Romero alle finanze, Viettorico al- 
la guera ed alla marina. 


Londra 14 — Il Times porta una 
lettera dove lord Honghton dice che 
Rodolfo d'Austria nella conversazione 
di Pothsdam, non parlava delle que- 
stioni politiche attnali ma della solu= 
zione definitiva della questione orien- 
tale, quando respingeva l'idea di e- 


| stendere il protettorato austriaco fino 


a Costantinopoli. 
Atene 14. — Il governo contrasse 
colla banca nazionale un prestito di 
60 milioni di franchi. 
Parigi 4. — È probabile che le Ca- 
mere si riuniscono ai 9 di novembre. 


re non solo la città di Dulcigno, ma 
anche il distretto. 

Roma 14. — L' archeologo Pietro Vi- 
sconti è morto. Il cardinale Pacca è 
morto. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile, 


ONORE AL MERITO 

Colpito da gravissima pneumonite 
il mio piccolo figo Arturo lo affidai 
alle cure dell’ egregio dott. Cesare Mi- 
uerbi, che colle sue dotti ed intell 
genti prescrizioni in breve giungeva 
a ridonargli la primiera salute. 

Colla gioia più grande nel cuore, 
mi sento ora in dovere di ringraziare 
pubblicamente il distinto medico per le 
sue affettuose cure e di assicurario che 
io insegnerò al mio Arturo a bene- 
dire il nome di colui che gli salvava 
la vita. 


Francesco Bernardini, 


THB GRESHAU 
Società Inglese 
di Assicurazioni sulla Vita 
(in caso di morte, miste, dotali e vitalizie) 
cop partecipazione all’80 per 0;0 degli utili 


Attività realizzato. . . L. 66,976,000£ 
Foodo di riserva. . . . » 61,826,750 
Reddito aoovo |‘ ‘ » 43,564,247 
Pagamenti per scadenze, sini- 190). 

stri, riscatti, ecc., . . » 95,000,000 
Utili ripartiti . . . >‘ » 44,878,000 
Cauzione data ‘al ‘Governo Ita- 

liano con carlelle del Debito 


Pubblico, . . . . . » 650,000 
Succursale d'Italia Firenze, Via dei 
Buoni N. 24, 


Dirigersi io Ferrara al Cavalier Galdine* 

Gardini Via Vittorio Emaovele N. 12, é 
Agenzie in totte le città d'Italia, È 
S: spediscono gratis, tariffe, prospetti 6 

resocopti in seguito a,domanda. 


Il N° 42 (Anno 1880) del Fanfulla + 
della Domenica sarà messo in vendita, 
Domenica 17 Ottobre in tutta l'Italia, È 

Contiene; 

Il Correggio , Enrico 
Panzacchi — Nino Bi=* 
rio ela presa di Roma, 
Generale Raffaele Ca- 
dorna — « Daniele Ro= 
chat » commedia di V. 
Sardou. F. Martini — 
Capricci, Il Fanfulla 
della Domenica — Raf= 
faella (versi), Marianna ‘ 
Guarrà-Billi — Lettere 
musicali, F. Filippi — Cronaca = | 
Libri nuovi. 


Cent. 1@ il numero per tutta l'Italia 
Abbonamento per l'Italia: Anno L.5; 
— Fanfulla quotidiano © settima» 
nale pel 1880: Anno L. 28 - Senie= 
stre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50. * 


Amministrazione : 
Roma, Piazza Montecitorio, 130. 
e ———_—_—- 
)s( 
Non più Medicine 
PPRE* TTA SALUTE voti renna 


tutti senza 
medicine, senza purghe nò spese 
mediante Ja deliziosa Farina di se 


; 


lute Du Barry di Lendra, detta: 


n 
appetito , 


senza. meu » nè spese le di- è 


i chezza , viarrea, iosse, asma 
disordine di st raco. gola, fiato, v 
bronchi, vescica, Jegato, reni, inte 
cervello e sangue;3i anni d'invariobile successo: 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow, della signora mar- 
chesa di Brèban, ecc, 


tro volte più nutritiva che la catue, ece, 
a anche 50 volte il suo prerzo in altri 


1 dalle contraffazieniset 
i forma o titolo, esigere 
la vera revalenta arabica Du Barry. 
Prexxi della Hevalonia 
In scatole: 114 dikil.l. 2. 50 112 kil. 
{_kil L 8; 2 112 kil 1 19; 8 kil | 
Lil 1, 78. 


Per spedizioni invi 
stale o higlietti del 


pre: 
principali. farm © droghieri. 
RIVENDITORE 
Ferra: Filippo Navarra, farmacista, 
Piazza del Commercio. 


Pillole antigonoroiche 
( Vedi 4 pagina) 


GazzetTA FERRARHSE 


gi Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente pressso l’ Agence Principale de pubblicité E. E. OBLIEGHT, 
Parigi 21, Rue Saint-Mare, ed in Londra presso i sigg. E. Micaud e comp., 139 e 140 Fleté, Street (succurs. della Casa E. E. Oblieght). 


3 ALLO STABEIENTO IMG > 


Cartoleria Bresciani 


VIA BORGO LEONI N. 2 


|Trovasi un copioso assortimento di 

BORDURE e MINIATURE per lavori 
in cartonaggio. 

ALBUM per disegno. 

FOGLIE e CARTA per fiori. 

CARTA A FANTASIA d’ogni genere 

| sagrinata, amoér e rasata, d’oro, 

GI ia d’argento liscia ed a rilievo. 


Beposito e vendita în COMPASSI ed ISTRUMENTI per In- 


Herrara alla Farmacia PERELLI, Piazza Commercio, dal Profumiero « È 
D) gegneri. 


| REINA COLORI FINI. 
TELE AMERICANE ED INGLESI. 


ANTICA ci 
FONTE | PERGAMENE. 
FERRUGINOSA 


| OGGETTI di CANCELLERIA. 
Py foi ig te a ti po et detta rozioa per | REGISTRI da CAMPAGNA. 

pria parete ai Se ie diede gii MASTRI PER AMMINISTRAZIONI. 

| — INCHIOSTRO PER COPIALETTERE. 
{100 ' CARTONCINI PORCELLANA e BRI- 


tO LAU % La | STOL d’ ogni colore. 
‘| Biglietti da visita \ ; 


MGENERATORE UNIVERSALE 
Ristoratore dei Capelli 


Sistema Rossetter di Nuova-York 
perfezionato dai chimici profumieri 
Fratelli RIZZI 
inventori del Cerone Americano 


Valenti chimici prepararono questo Ristoratore 
che senza esserc una tintura ridona il primitivo 
naturale colore aì capelli — Riuforza la radice dei 
capelli ne impedisce la caduta, li fa crescere, pu 
lisce il capo dalla fortore ridona lucido e morbi- 
dezza alla capigliatura, non lorda la biancheria 
né la pelle, ed è il più usato da tutte lo persone 
eleganti— Prezzo della bottiglia con istruz.L. 3. 00. 


CERON AMERICANO 
Tintura In cosmetico del Fratelli RIZZI 
Unica tintoria in Cosmetico preferita a quante fino d'ora se ne conoscano. Ogni 
anno aumenta la vendita di 3ooo Ceroni. Il Cerone che vi offriamo non è che ua sem- 
plice Cerotto, composto di mido quale al bulbo con questo Co- 
metico si ottiene istantancame! cantagi mero perfecto, a seconda 
) che si desidera. — Un peszo in elegante astuccio L. 


ACQUA CELESTE AFRICANA 


La più rinomata tintura, in una sola bottiglia 
Nessun altro chimico profamiere è arrivato a preparare una tintura istanti 
tinga perfettamente Capelli e barba con tucte quelle comodità che presenta l° 
Velente Africana. 
Noa oceorre di lavarsi Capelli nè prima nà dopo l'applicazione. Ogai perso na 
può tingersi da sé impiegando meno da 3 m.mui 


TELA e CARTA a metro per delu- 
per IL. 1h, 25 | cidare e disegnare. 
Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani i LIBRI SCOLASTICI elementari. 


Via Borgo Leoni n. 24 


Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell'efficacia di questo Pillole specifiche contro le hblennorragie sì recenti che 


asenialio DEL PROF. DOTT. EUIGI PORTA 


Li 

| 

| adottate già fino dal 1858 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinil di Berlino, Medicin. Zoîtsehrift, di Wirzburg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ecc., ecc: 

È. — Ritenuto unico specifico per le sopradette malattie e restringimenti uretrali, combattono qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, iugorgo emorroidario, ecc. ecc. — | nostri 

medici coa 3 scatole, guariscono queste malattie nello stato acuto, abbisogoandone di più per le croniche. 

ii Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Piliole del Prof. Porta 

fi Si Diffida e comandoro sempre » pon accese ele quelle del prof. PORTA. DI PAVIA, della farmacia DATAVIO GALILEAWI che sola ne 
i ODI possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Comznissione Ulfziale di Berlino, 1 Febbraio 1370 ). 


i Onorevole Signor Farmacista OTTAVO GALLEANI, Milano, — Vi comp-ego buono B. N. per altretiaate Pillole profess. PORTA, non chs fiacon polvoro per, 204 sedativa 
i che da ben 7 anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le Blennorragie sì recenti che croniche, ed ra alcuni casi caturri, e restringimenti uretrali, applicandone 
P uso come da istruzione che trovasi segnata dal prof. Porta. — In attesa dell'invio, con considerazione, credetemi D.re Bazzini Segretario al Congresso Medico, 

Pisa, 21 settembre 1878. 


i Ogni scatola porta l’ istruzione sul modo di usarle. — Per comodo e garanzia degli amalati, in tutti i giorni dalle 3 alle $ vi sono distinti medici che visitano anche: 
| r malaitie segrete, o mediante consulio per corrispondenza franca — La detla Farmacia è foraita di tutti i rimedi che possono occorrere in qualunque sorta di malattie, ® 
ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se s1 richiede anche di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVIO 
GALLEANI, Milano, Via Meravigli. 


È Rivenditori, — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmaceutica Romana - N. Sinimberghi - Ageozia Manzoni, via Pietra — 
FIRENZE, H. Roberts, farm. della Legaz. Brit. - Cesare Pegna @ figli, drogh., via dello Studio, 10 - Agenzia C. Finzi — NAPOLI, Lonardo e Romano - Scarpitti Luigi — GB- 
NOVA, fioyoo, farm. - Brazza Carlo, farm. - Giov. Perioi, drogh. — VENEZIA, B>tner Gius., farm. - Longega Antonio, ageot. — VERONA, Feinzi Adriano, farm. - Carettoni 
Vincenzo-Ziggiolti, farm. - Pasoli Francesco — ANCONA, Luigi Angiolani — FOLIGNO, Benedetti Santa — PERUGIA, Farm. Vecchi — RIETI, Domenico Petrioi — TERNI, 
Cerafogli Atulio — MALTA, Farm, Camilleri — TRIESTE, C. Zanetti - Jacopo Sorravalle, farm. — ZARA, Aodrovic N., farm. — NILANO, Carlo Erba, via Marsala, n. ‘5 e sup 
Soceursale Galleria Vittorio Emanne:e, 71 e 72,: Ditta A. Manzoni e C°, via Sala, 16. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. 


